	Periodo
	 
	Descrizione

	09/03/2005 e 11/04/2005
	 
	Sottoscrizione Protocollo d’Intesa 

	Giugno-Agosto 2005
	 
	Presa d’Atto schema doc. preliminare e accordo pianificazione

	12 e 19 Settembre 2005
	 
	Prima fase concertativa 

	Dicembre 2005 - Marzo 2006
	 
	Approvazione doc. preliminare e sintesi prima fase concertazione

	23/01/2006
	 
	Sottoscrizione dell’Accordo di Pianificazione 

	10/07/2007
	 
	Seconda fase concertativa

	17/11/2008
	 
	Sottoscrizione ufficiale elaborati del P.A.T.I.

	2009
	 
	Adozione P.A.T.I. (D.C.C. n. 129 del 22.12.2008 Comune di Padova)

	15/01/10
	 
	Deposito e Pubblicazione 

	15/02/10
	 
	Inizio presentazione osservazioni 

	18/07/11
	 
	Approvazione mediante Conferenza dei Servizi 

	22/02/2012
	 
	Ratifica Giunta provinciale n. 50 del 22/02/2012

	16/03/2012
	 
	Pubblicazione nel BUR n. 21 del 16/03/2012

	15 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.
	 
	Entrata in vigore


http://www.pianionline.it/fasi-di-attuazione
RELAZIONE DI PROGETTO DEL PATI

Elaborato adeguato alle prescrizioni approvate con la conferenza dei servizi del 18 luglio 2011

INDICE

1 - Premessa pag. 4

2 - Confronti con altre forme di governance di area vasta pag. 5

3 - Il P.A.T.I. nella nuova legge urbanistica regionale 11/04 pag. 6

4 - I principali obiettivi del P.A.T.I. pag. 7

5 - Il percorso di redazione del P.A.T.I. pag. 8

6 - Gli strumenti per la redazione del P.A.T.I. pag. 11

6.1 Il Quadro Conoscitivo pag. 11

6.2 Concertazione e consultazione pag. 12

6.3 Il Rapporto Ambientale pag. 14

6.4 Elaborati del P.A.T.I. pag. 16

7 - Il progetto del P.A.T.I. pag. 17

7.1 Introduzione pag. 17

7.2 Metodologia operativa pag. 18

7.3 Limite quantitativo massimo di S.A.U. trasformabile pag. 19

7.4 Vincoli, pianificazione territoriale e fasce di rispetto (tav. 1 “Carta

dei vincoli e della pianificazione territoriale”) pag. 19

7.5 Carta delle invarianti pag. 21

7.6 Carta delle fragilità pag. 21

7.7 Carta della trasformabilità pag. 22

7.8 I temi e le azioni del P.A.T.I. pag. 23

7.8.1 Il sistema ambientale pag. 23

7.8.2 Difesa del suolo pag. 24

7.8.3 Servizi a scala sovracomunale pag. 25

7.8.3.1 Stato di fatto pag. 25

7.8.3.1a Polo universitario e poli dell’istruzione

superiore pag. 26

7.8.3.1b Polo ospedaliero pag. 27

7.8.3.1c Polo fieristico pag. 27

7.8.3.1d Poli sportivi, servizi e infrastrutture per

l’aggregazione ed il tempo libero pag. 28

7.8.3.1e Polo logistico pag. 28

7.8.3.2 Obiettivi e azioni pag. 29

7.8.3.2a Polo universitario e poli dell’istruzione

superiore pag. 29

7.8.3.2b Polo ospedaliero pag. 31

7.8.3.2c Polo fieristico pag. 31

7.8.3.2d Poli sportivi, servizi ed infrastrutture per

l’aggregazione ed il tempo libero pag. 32

7.8.3.2e Polo logistico pag. 32

7.8.3.2f Ulteriori servizi di interesse sovracomunale pag. 32

3

7.8.4 Sistema relazionale di interesse sovracomunale pag. 34

7.8.5 Sistema produttivo – commerciale - direzionale pag. 39

7.8.6 Sistema della sostenibilità ambientale nel settore edilizio pag. 45

8 - Coerenza del P.A.T.I. con gli strumenti pianificatori sovraordinati

(P.T.R.C. – P.T.C.P.) pag. 47

9 - Conclusioni pag. 48
7.8.3.2b Polo ospedaliero

Altra questione di grande importanza è la realizzazione del nuovo Polo Ospedaliero.

Le criticità dell’attuale polo sanitario padovano sono note da tempo. La mancanza di spazi adeguati

per la didattica, ambulatori e studi medici, carenza di spazi per l’attività di ricerca, insufficienza di

parcheggi per dipendenti e visitatori, inidoneità delle aree verdi, mancanza di magazzini e depositi,

inadeguata viabilità interna, mancanza di eliporto.

Tuttavia il maggior problema è dato dal fatto che il polo ospedaliero si sviluppa a ridosso delle mura,

nel centro cittadino, rappresentando il più grande attrattore di traffico verso il centro storico.

Dopo anni di discussioni sul “tipo” di struttura e sul sito in cui dovrà nascere il polo, il P.A.T.I.

individua l’area per la nuova ubicazione Padova Ovest, lungo corso Australia, nella zona antistante lo stadio di calcio in area già prevista a servizi e quindi senza consumo di S.A.U.. La volontà è quella di creare una vera e propria cittadella in grado di accogliere tutti gli elementi che costituiscono l’eccellenza della sanità padovana, sviluppando infrastrutture con strade, parcheggi e trasporto pubblico necessari per una struttura così complessa.

Il nuovo polo ospedaliero inoltre, non può essere cosa disgiunta da una visione complessiva che metta a sistema sanità, infrastrutture, servizi urbani. Attorno all’area del nuovo ospedale si prevede infatti lo sviluppo di attività e sinergie con risultati di grande interesse per la decongestione delle aree centrali, la riqualificazione delle periferie e per il riequilibrio delle funzioni urbane nel territorio.

